6° incontro: PROCREAZIONE RESPONSABILE E METODI NATURALI

1. UNA LEGGE “NATURALE”…

Gn 1, 26 – Siate fecondi e moltiplicatevi…




FINALITÀ PROCREATIVA

Gn 2, 21 – L’uomo abbandonerà… si unirà… saranno una carne sola 
FINALITÀ UNITIVA

Dio ha voluto la coppia per queste due finalità.

L’atto coniugale (massima espressione dell’amore tra uomo e donna) ha in sé il potere di unire queste due finalità (unitiva e procreativa).

Negli organi genitali sono inscritte queste due funzioni,legate inscindibilmente (gli altri organi del corpo hanno una sola funzione ciascuno!).

Allora come si vive la paternità e maternità in maniera responsabile? Rispettando ciò che la natura ha scritto nel nostro corpo (e che poi è la stessa cosa che ci suggerisce la Chiesa!).

Due leggi: 
* l’atto coniugale ha un significato unitivo e procreativo, naturalmente legati.

* l’atto coniugale, per natura, non sempre è fecondo (legge scritta nel corpo della donna)

2. COSA DICE LA CHIESA? (v. Humanae Vitae)
- rispettare la natura del corpo, di non slegare arbitrariamente queste due parti (non che bisogna avere rapporti solo per avere figli!!!).

- dare la vita deve essere un atto responsabile.
Cosa vuol dire? PENSARCI, non lasciarsi trasportare dall’istinto, non farne una cosa bestiale!

Saper rispondere in ogni momento di quello che facciamo e del perché lo facciamo.

Rispondere a chi? A noi stessi, al nostro coniuge, agli altri, a Dio.
* Quando non ci sono le condizioni (di salute, fisiche, psicologiche, economiche?!…) per una vita è bene NON CONCEPIRE.





questo lo sanno tutti…
* Quando ci sono le condizioni per una vita, è bene CONCEPIRE.
di questo non si parla mai!!!
TENTAZIONE: vivere il matrimonio solo per gratificarci l’un l’altro, per goderci la vita (solo significato unitivo). Un bel programmino egoista…

3. APERTURA ALLA VITA allora vuol dire:

· GENEROSITÀ e DONAZIONE (non solo nel dare la vita, ma anche nell’aprirsi agli altri)

· CONGRUO numero di figli (difficile da quantificare…)

· ADESIONE AL PROGETTO DI DIO, grazie al quale certe scelte si fanno più chiare (numero di figli, rifiuto dell’aborto, minori esigenze,…)

COME CAPIRE? Vivendo la vita cristiana, pregando, nutrendosi della Parola si impara a giudicare, si entra nella mentalità di Dio.

Nell’Humanae Vitae (Paolo VI) si parla di PROCREAZIONE RESPONSABILE come:

· conoscenza e rispetto dei processi biologici
· dominio di ragione e volontà su istinto e passioni

· scelta ponderata e generosa di far crescere una famiglia numerosa o se impediti di evitare altre nascite

· rapporto con l’ordine morale oggettivo stabilito da Dio, interpretato con retta coscienza.

4. QUALI STRUMENTI ABBIAMO?

FISIOLOGIA DELLA RIPRODUZIONE

Apparato riproduttivo maschile: lo spermatozoo sopravvive 3/4 giorni nell’apparato femminile

Apparato riproduttivo femminile: 
* produzione cellule-uovo

* preparazione dell’ambiente idoneo per l’annidamento

* espulsione in caso di mancato concepimento

estrogeni (fino all’ovulazione)
* ispessimento parete uterina






* produzione muco

progesterone (dopo ovulazione)
* riequilibra la produzione di muco






* innalza la temperatura corporea (+ 0,2°)

Uomo: sempre fertile!

Donna: fertile per 12-24 ore al mese

METODI NATURALI

Basati sulla CONOSCENZA e OSSERVAZIONE del corpo femminile.

Osservazione del MUCO CERVICALE + registrazione della TEMPERATURA BASALE (sale di 0,2° dal giorno dell’ovulazione).

SCOPO: riconoscere il giorno dell’OVULAZIONE.

PERIODO FERTILE: da 3/4 giorni prima (per la resistenza degli spermatozoi) a 3 giorni dopo l’ovulazione (resistenza della cellula-uovo)

Ogni donna deve imparare a conoscere la sua regola, ma una volta trovata è quella!

Ci vogliono diversi mesi di osservazione all’inizio → CORSI

METODI NATURALI: sono quelli sostenuti dalla Chiesa perché

1. NON SCINDONO finalità unitiva e procreativa

2. utilizzano una LEGGE NATURALMENTE INSCRITTA nel corpo della donna (fertilità/non fertilità)

3. abituano al CONTROLLO DI SÉ, evitano perciò l’egoismo e aiutano a esprimere l’amore.

Vantaggi dei metodi naturali:

1. ci lasciano padroni di noi stessi (dominio di sé, ragione, volontà, scelta)

2. accrescono la conoscenza di noi stessi e la consapevolezza di ciò che ci sta succedendo

3. tengono vivo il dialogo di coppia (si usano in due!)

4. fanno sì che l’atto coniugale non perda il suo valore di dono totale

5. ci aiutano a non scindere sessualità e genitalità e a valorizzare l’affettività

6. naturalezza del rapporto (senza “artifici”)

7. sono gratuiti!!!

Anche questi però non vanno usati in maniera contraccettiva, perché in tal modo pongono un limite al progetto di Dio (l’INTENZIONE nell’uso dei metodi naturali deve essere quella di aderire al progetto di Dio, altrimenti sono sbagliati anche questi, anzi, è sbagliato l’uso che se ne fa!)

METODI CONTRACCETTIVI

Scindono finalità unitiva e procreativa. L’uomo cerca di fare da padrone alla propria natura, togliendo all’atto sessuale la capacità di dare la vita.

CONTRACCETTIVI: 
pillola, preservativo, spugnette, diaframma, coito interrotto, legatura dotti afferenti, chiusura tube 

ABORTIVI:
pillola del giorno dopo, spirale, minipillola e pillola(?!?)

Il coito interrotto NON è considerato tra i metodi naturali (la Bibbia lo condanna → Gen 38,10 Onan figlio di Giuda - Lev)

STATISTICHE (percentuali di efficacia)

Metodi anticoncezionali


Metodi naturali

	preservativo

di barriera
	85%
	Ogino-Knauss

calcolo giorni ciclo
	58%

	pillola

chimico / abortivo?!
	99,2%
	temperatura basale
	

	spirale o IUD

meccanico-chimico / abortivo
	98%
	Billings 

muco cervicale
	98,2%

	spugnette contraccettive

di barriera
	75%
	Sintotermico

muco + temperatura
	99,2%

	diaframma

di barriera
	86%
	test della saliva 

enzimi
	sperimentale

	coito interrotto


	55%
	Londra 

enzimi + sangue
	sperimentale

	pillola giorno dopo

chimico / abortivo
	98,4%
	Persona

computer
	80%

	vasectomia

chirurgico / scarsa reversibilità
	
	Termometrissimo 

nuovo e costoso (£. 1500000!!!)
	99,8%

	legatura tube

chirurgico / scarsa reversibilità
	
	LAM (metodo amenorrea da allattamento)

dopo il parto
	98%


Svantaggi 
di tipo fisico (effetti collaterali)

di tipo psicologico (alterazione del rapporto)!

DOMANDA: meglio astinenza periodica ma totale naturalezza e libertà nel rapporto…

o rapporti senza vincoli “temporali” ma segnati dall’artificiosità?!…

PROVOCAZIONE: chi usa i contraccettivi il più delle volte lo fa INUTILMENTE (giorni non fertili) perché non conosce la situazione di fertilità/infertilità della donna!!!

INDIRIZZI x i CORSI: 
Consultorio Familiare – Centro “La Famiglia”

Via don Minzoni, 72 – LA SPEZIA - tel. 0187 732721

dal Martedì al Venerdì ore 9-12 e 16-18 (su appuntamento telefonico)

don Gianluigi Figone 335 5452845

C.Li.M.B. - Centro Ligure per il Metodo Billings 

(Responsabile Cristina Ghezzi)
Via S.Zita, 2 - 16129 Genova - Tel. 010/586222

MATERIALE: allegato n° 6 (Questionario sulla procreazione responsabile), libretto del Rito del Matrimonio da leggere per la prossima volta. Proiettore e telone per diapositive.

